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LE ULTIME DALL’AFRICA.

Sette milioni per conservare
l’Eritrea.

U RENDITA ITALIANA SI MANTIENE SEMPRE IN CONDÌ-
ZIONI FLORIDE.

Rudini tenta far entrare Zanardelli nel Ministero.
(NOSTRE IN FORMAZIONI PARTICOLARI. )

ARNALDO OERVESATO.

ROMA, 23 Agosto La questiono
d’Africa é sempre speriamo però
per poco ancora la più importante
del momento.

Al ministero della guerra si studia
la frontiera proposta da Menelik.

Se ne occupano Afan de Rivera,
Dal Verme, Vigano, Nerazzini ed il
capitano Cicodicola.

Secondo gli studi di Viganò, la Co-
lonia potrebbe mantenersi senza ol-
trepassare la spesa di nove o dieci mi
lioni. Egli dice (ed altri sono d avvi-
so) che si potrebbe discendere sino a
sette milioni.

Benché i ministri siano d'accordo
di accettare la frontiera proposta da
llenehk, vi sono lievi divergenze en-
trando in particolari. Oggetto delle
conferenze ministeriali, cosi frequen-
ti in questi giorni, é l’organizzazione
definitiva della Colonia, li miraggio
di ipotetici vantaggi sulle proposte
attuali non distrarrà menomamente
il Governo dall’applicazione immedia
ta del suo programma di raocoglimen
to nell’Eritrea, concentrando i presi-
di! permanenti nei punti strategici
dell'altipiano e ritirando appena sa-
rà possibile il battaglione da Cassala.

Ormai si può ritenere che prestissi-
mo le deliberazioni nel Governo sa-
ranno concretate, e sino dove la pru-
denza lo permette rese note in tutti i
loro minuti particolari.

m * »

Si conferma che il ministro ren-
derà, quanto prima, di pubblica ragio
ne, col mezzo della “Gazetta Ufficia-
le”, il trattato di commercio fra l’l-
talia e l’Abissinia portato dallo Scioa
dal iNerazz.m. hi vuole che lo stesso
Nerazzini abbia presentato al nostro
Governo una copia del trattato fra
l’Abissinia e l’lnghilterra, sul quale
l’lnghilterra mantiene un segreto co-
sì geloso.

Qui si crede che abbia molto fon-
damento la notizia che il maggiore
Nerazzini possa essere nominato go-
vernatore civile della Colonia Eritrea

In questo caso il Nerazzini dareb-
be le sue dimissioni da (maggiore me-
dico della marina.

Però se é perfettamente vero che
si intende di nominare un governato-
re Civile nell’Eritrea, la scelta del
governatore é ben lontana dall’essor
sicura.

Alcuni ministri opinano invece per
un uomo di grande autorità e prati-
co di amministrazione; altri vorrebbe
ro un console generale, che fosse già
stato in Africa. (Abbiamo già pubbli-
cato che la scelta eia caduta sul ( av
Branchi, Console a New Yoik, il qua-
le declinò l’offerta. N. d. 11.

Insieme al governatore civile del-
l’Eritrea si nominerà il residente ge-
neralo italiano alla Corte di Menelik.

* * *

Contrariamente a quanto avrete vi
sto in qualche giornale, vi do come co
sa certa che l’on. Drizzati non ha mai
iniziato alcuno studio por la conver-
sione della rendita italiana, al qual
sogno, dall’on. Maglioni in poi, nes-
suno ha più pensato.

La rendita italiana ha confermato
pienamente la sua buona riputazione
e, pur seguendo le varie vicende del
mercato estero, si mostra ben dispo-
sta e sostenuta, pronta ad approfitta
re dell’occasione favorevole per av-
vantaggiarsi ancor più.

Chiusa la volta precedente in rea-
zione a 93,82 la rendita italiana é au-
mentata a 94,20, dopo la liquidazio-
ne nella quale fu compensata a 93,80,
con un riparto di 12 centes’mi, per
migliorare in seguito a 95,37,95.39 -

e chiudere sostenuta a 94,47, dopo
94.50.

T tentativi fatti ad intervalli da
qualche gruppo di speculatori per

.deprimere la rendita ital ana non ot-
tennero altro risultato che quello di

incoraggiare i compratori ad approfit
tare del ribasso del prezzo.

Si vede cosi che ad ogni reazion*
succede una ripresa che riconduco la
rendita ad un prezzo più alto di quel-

| lo dal quale era precedentemente di-
scesa.

Ija rendita, attraverso momentanee
soste, va continuamente salendo pel
favore di cui gode presso i capitalisti
ed i grandi mercati.

♦ * ♦

Il guardasigilli defunto non é
si può dire ancora sepolto che già
cominciano, da vicino e da lontano le
manovre parlamentari per la nomina
del successore. Però l’on. di Budini
non ci pensa affatto di nominare per
ora il nuovo guardasigilli. Egli vor-
rebbe far entrare nel Gabinetto l’on.
Zanardelli, ma non é certo che Zanar-
delli accetti. Quanto al passaggio di
Gianturco dall’istruzione alla giusti-
zia, non si é mai pensato, tanto più
che la posizione del Gianturco nel
gabinetto non é la più solida. Molto
probabilmente le cose resteranno co-
me sono, fino .alla vigilia
perdura della Camera. In noveni oro
si deciderà se convenga nominare
semplicemente un nuovo guardasigil-
li o fare addirittura un rimpasto mi-
nisteriale.

LA RIVOLUZIONE
NEL GUATEMALA.

L’indignazione contro il Dit=
tatore Barrios.

(Disnncoio Telegrafico.)
BERLINO. 12. Telegrammi dal

Guatemala recauo essere scoppiata
una rivoluzione nell Guatemala, cau-
sata specialmente dal malcontento
contro il presidente Barrios. lai regio
ne occidentale della Repubblica é sta
ta dichiarata in listato d’assedio.

NEW YORK. 12. Telegrammi
da iSan José de Guatemala recauo che
i primi atti dei rivoluzionaria furono
l’assassinio del fratello del presidente
Barrios e della moglie di Jefo Politi-
co, congiunto del presidente. I ribelli
si sono impadroniti della piazza di 8
Marcos. Il Governo sta prendendo sc-
rii provvedimenti per tentare di schi-
acciare la rivoluzione se possibile in
sul nascere e prima ohe le sue forze
divengano più potenti di quelle del
Governo. La rivolta era latente da qu
alche tempo. Si sviluppò vigorosamen
te dopo che, due mesi or sono, il prò
siderite Barrios si dichiarò Dittatore

LA FRANCIA A KARTUM,
(Dispaccio Telegrafico.)

NEW YORK. 12. Il “Sun” ha
da Londra:

Vi sono sintomi secondo i quali la
Francia é disposta a cominciare una
campagna diplomatica contro l’ln-
ghilterra, senza aspettare quello che
si deciderà a fare l’ltalia.

Il “Temps”, il solo giornale di Pa-
rigi che nel momento attuale rispetta
le idee del Governo, scriveva alcuni
giorni or sono che il futuro del Su-
dan non puù lasciarsi ai capricci del-
la diplomazia inglese.

E’ credenza generalein molti circo
li politici che la spedizione anglo-egi-
ziana, se ritarderà il suo avanzamen-
to oltre il Berber fino all’anno ventu-
ro, molto facilmente essa troverà la
bandiera francese sventolante a Kb ir

toum. Evidentemente ne seguirebbe
allora un sonflitto fra la Gran Gret-
ta ,rna ela Francia, conflitto che, pe-
raltro, potrà scoppiare prima a pro-
posto della disputa fra le frontiere
dell’Africa Centrale Occidentale e la
regione dell’alto Niger.

INFAMIA
INAUDITA.

UN MINATORE LINCIATO
NELL’ALASKA.

Aveva rubato del lardo e
dello zucchero.

E’ impiccato brutalmente
dai suoi compagni.

La cronaca di oggi per quanto ri-
guarda l’Alaska é semplicemente orri

I baie. Essa park di un delitto inaudito
'ed infame il quale dà un’idea esatta
dell’umore e dei sentimenti che pre-
valgono fra i minatori che sono in
viaggio por le regioni aurifere del
Klondike.

Si tratta di uno di questi disgrazia-
ti linciato brutalmente dai compagni
per il semplice delitto di «ver rubato
un pezzo di lardo e alcuni pezzetti di
zucchero. Ecco come andarono le co-
se secondo un telegramma spedito da
Juneau, in data 3 Settembre, al “Cali
da uno dei suoi più attivi corrispon-
denti, Mr Hal Hoffman:

La prima vittima della insufficien-
za di provviste fra i minatori dirotti
a Klondike é stata William G. Martin
idei Missouri, il quale fu impiccato
|da un gruppo di miniatori infuriati

i sulle rive del Lago Bennett. Il Mar-
' tin, una volta giunto a Skaguay, allo
scopo di alleggerirei per poter cam-
minare piu presto, vendette quante
provviste potè, abbandonando le altn

e ritenendone con sé soltanto un ses-
santina di libbre che caricava sulle
sue spalle. Alleggerito così arrivò con
notevole sollecitudine sulle rive del
Bennett, destando l'attenzione dei col
struttoti di barche e dei minatori ivi
accampati in attesa di proseguire il|
viaggio. Costoro esaminarono di na-j
scosto il pacco dulie provvisto de
Martin, riscontrando che questi non •
aveva, fra altro, che 20 libbre di lar-
do, un poco di caffè senza un pezzo
di zuccbeerò. 11 Martin si accampò
in un lato della collina, dietro un ce-
spuglio j>er essere protetto dal vento. 1
Egli seppe della grande scarsità di a-
limenti a Dawson e per questo tentò
comprarne dai minatori accampati co
là. Naturalmente nessuno gli vendet-
te nulla, ma la richiesta insospettì i
minatori i quali sorvegliavano minu-
tamente tutte le mosse del Martin.
Due giorni dopo il suo arrivo fu no-
tato che egli aveva nel suo sacco dello
zucchero e alcuni pezzi di lardo che
portavano la marca di uno dei mina-
tori, malamente cancellata.

Saputasi la cosa, fu tenuto un “me
cting” fra i minatori, di notte tempo
intorno ad un gran fuoco. Era senti-
mento generale di dover dare un e-
sempio onde appena aperto il com zio
uno di presenti propose subito di im-
piccare senza indugio il malcapitato.
Tutti i minatori si sollevarono sui lo-
ro piedi acclamando alla proposta I

c senza pender tempo una sessantina
di castoro incesero verso il luog;
dose il Martin giaceva addormentato
l'n preso su avvolto nelle sue coperta
e gli fu subito notificata la sua sorte
Chiestogli se voleva scriver nulla o
pregare, il disgraziato, tutto treman-
te, rispose di no. Fu subito fatto un
nodo scorsoio che fu messo al colli
del disgraziato: “Giovinetti disse
questi voi comprendete che costi
sia per un povero diavolo partire al-
la volta di Klondike e prevedere po
di non poter ottener nulla. Ebbene
se voi non m'im.pievale io prometto
di andare indietro a Skagnay e di pol-
larvi qui e di regalarvi un migliaio
di libbre di provviste che ho lasciato
laggiù.”

“No: ne abbiamo abbastanza
non potreste salvarvi neanche se ave-
ste già qui quelle provviste”.

L’lnfelice fu subito trascinato ver-
so le rive del lago o in pochi minuti
tutto era pronto per l’impiccagione
Allora il Martin chiese di scrivere un
■messaggio. Levatasi una scarpa e tol-
ta di tasca una lettera la baciò e sul di
dietro della busta, appoggiando que-
sta sulla suola alci la «carpa, scrisse
queste righe: “Sperando che il dana-
ro che io potevo fare a Klondike sa-
rebbe servito a scacciare i sacrificai e
a riportare l’amore attraverso la fi-
nestra, io vi lasciai. Un bacio a Tedi
ma non ditegli mai nulla. Gli).”

Consegnò il biglietto dicendo di
darlo ai giornalisti. Dopo pochi isian
ti il corpo del Martin, colle maini le-
gale sul dorso, pendeva strozzato da
un albero.

Un altro disgraziato minatore, che
perdette le sue provviste, commise
-mie idin. 11 suo nome é G. W. Matbos
■di Seattle.

Vista di Skaguay (Alaska) da dove il minatore linciato, Martin, partiva lasciando quasi tutto le sue provvi-
ste per aridare inconsapevolmente incontro alla morte.

UN’ALTRA VITTORIA DEI
CUBANI.

Citturaro un’altra citta'.
I Dispaccio Telegrafico.)

XTW YORK. 12. Telegrafano
da Havana che mentre in quella capi-
tale perdurava (ancora l’enomio sensa
zinnie per Ja ca.il uta in mano dui ribel-
li della città fortificata di Victoria di*
las Tunas, quando é giunta la notizia
della caidulia di un’altra importante
città. Coneolaieion del Sur, nella (pro-
vincia di l’innr del Il'o, T,a città fu
attacca!» tre g orni fa dagl’inaorti. L*
sua guarnigione, composta di 200 vo-
lontari «pagmioli, fu massaierata dai
ribelli i quali poco dopo l’obbandona-
rono, I ribelli vollero cosi compiere
una vendetta perché i volontari spa-
gnuoli trucidati erano per la maggior
parte nativi di Cuba, i quali diserta-
rono le file dei ribelli per mettersi al
soldo del generai Woyler.

MADRID, 12. Mentre il Gover-
no spaglinolo sii trova in serio imba-
razzo a causa delle condizioni di Cu-
ba, si nota un lavorio straordinario
fra i carlisti i quali dichiararono tem
po f i che avrebbero anpof ttato della
prima occasione per farei avanti.

I MORTI
SONO 21.

VITTIME DEL PIOMBO
DELLA POLIZIA.

L’indignazione fra i mina-
tori.

SI TEME UN CONFLIT-
TO COLLA MILIZIA.

(Dispaccio Tcleffrafico.)
lIAZKLTON. (l'a.) 12. Furono

21 le vittimo dolio scariche di mo-
schetto fatto dagli uomini dello seerif
fo sui minatori di carbone in (sciope-
ro, mentre una quarantina di foriti
sono ricoverati in questo piccolo osjve
dnio, di cui cinque morranno di sicu-
ro. (Questo é il risultato dell’eroismo
commesso dallo sceriffo Martin con-
tro 150 poveri minatori foreatieri i-
gnoranti il cui totale armamento con-
sisteva in due temperini. Nessun dub
hio intorno a questi fatti. 1 morti ed
i feriti sono uomiui dalli'età di IH a
■ls «uni. Sono ungheresi, polacchi e
slavi.

IlAZKLTON, (Po.) 12. lai si
fruizione é più grave che mai. Ci so-
no forti timori di un conflitto fra i
minatori e la milizia. Si provedo che
:I numero degli scioperanti aumente-
rà di sei o sette mila perché l’indigna
zinne per la carneficina <ll venerdì è
generale.

Predomina in tutti i lavoratori un

sentimento di vendetta contro io scc-
rifl'o Martin c i suoi deputati che so-
no guaiolati dalle truppe. L‘eccitameli
lo e il panico sono stiaord,'nari. Nuo-
vi disordini si temono da un momen-
to ali alIrò, disordini che saranno aiz-
zati, anziché prevenuti, dalla milizia

I minatori in isciopcro hanno pre-
parato una dimostrazione per i fune-
rali di dieci delle vittime, che avran
luogo domani mattina alle 10,dO. Le
autorità militari sono deciso a non
permettere nulla del genere. D’altra
parte i minatori sono fermamente de
fisi onde sono giustificati i più gran-
di timori.

La città é stata messa sotto la leg-
ge marziale. Si era sparsa la voce che
lo sceriffo e i suoi aiutanti sarebbero
stati arrestati, invece il generale Go-
bio deila milizia dichiarava questa se
ra, in tono di sfida, che a dispetto
dei mandati d’arresto emessi, a nes-
suna autorità sarà permesso d’arresta
re gli uomini dello sceriffo.

VENTIQUATTRO VITTIME D’UNA
ESPLOSIONE.

(Dispaccio Telegrafico.)
CITY OF MEXICO, 12, Sono

rimaste uccise 21 persone, per la gran
parte spettatori, a causa dello scoppio
di una mina sulla ferrovia di Vera
Cruz.

ITALIA E
GERMANIA.

I REALI D'ITALIA OSPITI
DI GUGLIELMO.

II dramma “Salve" in lo-
ro onore.

Le simpatie di Guglielmo
per la Patria nostra.

(Allupacelo Telegrafico i
HKULI.NO, 11. —ln questa setti-

mana ai sono sviluppati degli eventi
nelila j>entol»i politica della Germani»,mentre lo granuli manovre non furono
che una occasiono |H>r dare sviluppo
ai suddotti eventi. Peraltro nelle ma*novre militari tutto fu frutto a fichi*,
tdu di Ue 1 nnbea'to tutt’ora ospitodi Guglielmo insieme alla Regimo
Margherita il quale ha avario sem-
pre di mira durante id suo soggiorno
qui di evitare qualunque provotvizio-
iiie alla suaeettilplità francese.

Però mentre i domdcrii del Ue d'l-
lalia fumano pienamente soddisfatti,
I Imperatore Guglielmo ha voluto
nondimeno riconsacitire Irion fai men-
ti 1 la Triplice Alleanza.

La Regina Margherita é rimasi»
grandemente middle fa Ita e lusingata
dall’aiccoglienza avuta un Germania e
JalTcatusansmo con cui 6 stala salu-
tala rial popolo tedesco. L’lmperato-
re, dopo le dianosirazioni di simpatìa
tributate ai Reali tilt ad iti durante lo
grandi manovre di llomburg, ha vo-
luto dare una nuova prova di delica-
tezza ai suoi augusti ospiti eoU’aoeom
[niguarii in ferreria a W usòadm, ]kt
assistere con essi alla primia rappre-
seli tuz iotie did ilra'iM'ina allegorico
“SAIA K , composto per l’occasion*
dal draimimaturgo di Porto Aosoph
La uff sotto Tuiiimi*! lata direzione ilei!
monarca («lineo II quale ha dialo lui
10 schema generale ilei lavoro.

Il "SALV K" é un lavoro ilei linaio
in onore ibdlTUilifl: si eomjNMie di un
solo atto. Ksso comincia quando sulle
rivelici Renosi riflettono i primi pai
lidi bagliori dell’alba. S vede allora
una donna, rappresentante la Gernui-
nia In quinte volgo lo sguardo sulTo-
rizzontc aspellamio l'ltialia. ApijKUia
i|Oiesta comparisce le muovono incon-
tro a salutarla le Dee delti’l ndiist ria
tkdl’Arte o della Potenza M ,J.tiare. I.»
Germania allora s’avanza, e sul suolo
tedesco saluta l’ltalia sorgila u cui ò a
11 ita dal ferro e dai sangue.

<’’ò, tra gli altri, uno splendido
quadro nuppresenUuito l’aifKcteosi d»
Romn c del Quitinale; Questa apoteo-
si ò magnibeata ila uno splendore di
luce o ila un gruppo ili angeli ohe »-

leggiamo d’intorno portanti le armi
gemelle d'ltalia e Germania, mentre
l’angelo della lisce le heimvlice.

Poca importanza furiala aH’aliego-
ria della Paci 1

. A giudicare dal timo-
re della stampa, quinta intravedo un
mplii'ito antagoii sino fui Li Triplice
■ la Duplice Alleanza cdìl’i ndunione
li qno 1 iiii<) ne jHissiihilc intesa tra Ita-

lia e I 1’rancia. Anche l'intenzione d. I-
l’l mpeiatoie é univciKilmentc inter-
pretala in qui sto -eliso. Si a-.- «'imi ari
zi, che md leggere i telegrammi elio
parlavano dei brìndisi falli a Cron-
stadt dallo l'zar e dal Presidente Fan
re, 1 Impcrulore Guglielmo abbia e-
sidumato: “Darò loro jwin per focac-
cia alla prima occasione.

La terribile tfraudiaUi noi Bellunese
HKLLUNO, SJO:—Eccovi i parti-

colari della terribile grandinata nel-
la città e dintorni;

Verso le sei di questa mattina si
scatenò un vero ciclone; sul suo pas-
saggio nei ( '(cunini <H Sodico, di Bi-
mana, Mei Tnehiana e Hellu.no, al di
qua del l’iave, distrusse in pochi mi-
nuti il raocolto cosi promettente di
quest’annata.

Isi grandine di una grossezza stra-
ordinaria (se ne raccolsero pezzi gran,
di come il pugno d’un uomo) cadde»
fittissima, raggiungendo in certe loca
litù l’altezza di dieci centimetri.

Notizie giunte dalle plaghe colpi-
te danno un quadro addirittura ih**
laute dello stato in cui sono ridotta
quelle übertoso campagne.

Provate u• .a scatola ila IO aoKll .11 i awaret»
HiniirorlmnMn «I « tini "iMcmr*

J'r'v. f» te 111*11 sento Ih di I') ftol'H «U f •ft**o# ret«
1 uf j siuuru rtuimiiu « tie» vi«c«r\

Quando p'«*te bilioni o comtifati unatf* Ca»
♦card candy culli**Uc, cor» garantii* il) o‘Jtab


